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Un fenomeno sconcertante si sta verificando tra noi, a seguito
della flessibilità e della precarietà degli adulti, ed ha caratteristi-
che particolarmente nuove: molte persone vengono espulse dal
lavoro, pur con qualifiche, professionalità ed esperienze significa-
tive, in età di piena maturità. Così si ritrovano disoccupati, senza
risorse, vecchi per il lavoro e troppo giovani per ricevere una pen-
sione. Si parla degli “Over 45”.

Questo anno, di fronte all'impegno pastorale di tutta la dio-
cesi che ha rivolto la propria attenzione specificamente al tema
della “famiglia”, ci sentiamo coinvolti e responsabilizzati, poiché
la famiglia, nei cambiamenti del mondo del lavoro, viene parti-
colarmente penalizzata. 

Così il Convegno della “Giornata della Solidarietà” del 2007
vuole portare un contributo di riflessione e di ricerca in rappor-
to a questo particolare fenomeno di precariato e, quindi, aiuta-
re a ripensare a situazioni difficili che si sono profilate in questi
anni, per trarre, insieme, soluzioni ed operatività.

Ci si pone allora la domanda, squisitamente etica, di come si
possa tradire una sana umanità, accettando l'incapacità di valoriz-
zare ciò che c'è di ricco e di competente nel lavoratore. 
Significa che la scienza economica è diventata cieca e che non c'è
capacità di affrontare il futuro? Il mancato utilizzo del patrimo-
nio di relazioni ed esperienza di questi lavoratori rappresenta un
segnale di inadeguatezza e spreco di risorse umane invece pre-
ziose, specialmente per l'Italia. 

Quali sono allora i criteri di una economia che non sa difende-
re i fattori che ha scoperto validi e carichi di promesse? Quale atten-
zione viene data alla cultura, al futuro? Quale attesa viene matura-
ta verso la politica se non richiedere aiuto per sostenere queste ric-
chezze come, in fondo, almeno teoricamente, si è disposti a rispet-
tare e a sorreggere la vita umana stessa, lottando contro la morte?

La questione non è solo economica, nel senso quantitativo, ma
di tipo culturale e coinvolge la natura dei rapporti e delle consuetu-
dini all'interno delle imprese. Per questo motivo le ragioni della con-
venienza economica non sono di per sé sufficienti ad aprire un mer-
cato del lavoro laddove oggi non esiste, mentre invece può essere
di grande utilità una norma sociale o legislativa che “spinga” le
imprese verso una trasformazione della loro cultura, delle loro pras-
si, consuetudini e modi di valutare realmente le risorse umane. 
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